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Il festival rimarrà aperto fino a domenica prossima 

Oggi alle Cascine comizio di Reichlin 
Oggi 
ARENA VIALE — Ore 18 comizio del compagno Al­

fredo Reichlin della direzione del PCI 
ARENA DELLA CATENA — Ore 21 jazz con Erasmo 

Volontè • * 
TELEFESTIVAL — Ore 21 - Dibattito sul decentra­

mento culturale a Firenze - Partecipa l'assessore 
• F. Camarlinghi 

SPAZIO GIOVANI — Ore 18 
• e nuove generazioni • - ' 

SPAZIO GIOVANI — Ore 21 -
SPAZIO GIOVANI — Ore 23 

« Nuovo 68 » 
SPAZIO RAGAZZI — Ore 16 - Animazione 
SPAZIO DONNA — Ore 21 • Incontro con la musica : 

classica e lirica:' partecipano Borsotti. Bozzoli-
J ni. Cianti, Poli; in collaborazione con le compa-
J gne della sezione lavoratori della musica 

ARENA CINEMA — Ore 21.30 - Proiezioni cartoni ani-
* mati della R.D.T. 

ARENA CINEMA — Ore 22 - « Onicron > . 

Dibattito su musica' 

Acustic music 
Cabaret con il gruppo 

TELEFESTIVAL — Ore 21 - Dibattito sulla istituzio­
ne dei consigli di quartiere a Firenze 

SPAZIO DONNA — Ore 21 • Dibattito sulla situazio­
ne della stampa quotidiana: crisi e riforma 

SPAZIO GIOVANI — Ore 21 - Dibattito sulla que­
stione palestinese con un rappresentante della 
O.L.P.: Ore 22,30 - La Popolareta in <E c'eran 
tre sorelle » canti e musiche popolari toscane 

ARENA CINEMA — Ore 22 - « La torta In cielo > • 
regia di Lino dal Fra • • • 

STAND CASA — Ore 18 - Dibattito su strutture turi­
stiche e tempo libero con l'asses. Camarlinghi 

TELEFESTIVAL — Ore 21 • Presentazione della ri­
vista dei C.R. e del P.C.I « Politica e Società » 

SPAZIO DONNA — Ore 21 - Dibattito sull'occupazio­
ne femminile 

SPAZIO GIOVANI — Ore 18 - Canzoniere contro; 
Ore 21 • Recital di M. Finardl 

STAND CASA — Ore 18 - Dibattito su: « Ruolo del-
l'Intervento pubblico per il rilancio dell'industria 
delle costruzioni > 

ARENA CINEMA — Ore 22 - « L'invenzione di Morel > 
- regia di E. Greco 

Mercoledì Sabato 

Domani 
ARENA DELLA CATENA — Ore 21 • Concerto Jazz 

del trio « Idea » di Gaetano Liguori • 
ARENA VIALE — Ore 21 - Ballo liscio 
TELEFESTIVAL — Ore 21 - Dibattito su: « Scuola, 

' enti locali e distretti scolastici » 
SPAZIO DONNA — Ore 21 • Spettacolo del gruppo 

folk « La puddica > 
SPAZIO GIOVANI — Ore 19 - Gruppo « La Zabatta » 
SPAZIO GIOVANI — Ore 19 • Animazione nel festival 
SPAZIO GIOVANI — Ore 21 - Spettacolo di canti 

popolari napoletani 
ARENA CINEMA — Ore 22 • Panico a Needle Park -

Regia di J. Schatzberg 

ARENA VIALE -** Ore 21 • Manifestazione in soli­
darietà con il popolo palestinese con un dirigen­
te dell'OLP 

TELEFESTIVAL — Ore 21 . Dibattito sul problemi 
del pubblico Impiego 

SPAZIO DONNA — Ore 21 • Dibattito organizzato 
dall'UDI 

SPAZIO GIOVANI — Ore 18 • Spettacolo del gruppo 
jazz « Insieme >: Ore 21 • Canti dell'antifascismo 
internazionale con il < gruppo popolare > 

MOTOVELODROMO — Ore 21 • Concerto di Max 
Roach 

STAND CASA — Ore 18 • Dibattito su « Riforma del 
regime dei suoli: una questione che Investe 11 
rapporto città-campagna » 

ARENA CINEMA — Ore 22 - « La ragazza di latta > -
regia di M. Alifrandl 

ARENA DELLA CATENA — Ore 21 - Incontro della 
Giunta di Palazzo Vecchio con la popolazione 

ARENA VIALE — Ore 21 - Il collettivo danza contem­
poranea di Firenze presenta uno spettacolo di 
balletto classico e moderno 

SPAZIO DONNA — Ore 18 - Dibattito sul servizi 
sociali; Ore 21 • Musica classica < Duo da camera 
cileno > 

SPAZIO GIOVANI — Ore 16 • Spettacolo di canzoni 
con il gruppo «Valerio 8 C>; Ore 18 • Gruppo 
« La Canta > canzoni popolari; Ore 21 • Spettacolo 
di cabaret di Pier Francesco Poggi 

ARENA CINEMA — Ore 22 - * Electra Gilde » - regia 
di W. Guercio 

Domenica 

Giovedì 

Martedì 

ARENA VIALE — Ore 21 - Concerto degli Inti im­
mani 

TELEFESTIVAL — Ore 18 - Dibattito sulla riforma 
dell'Università 

ARENA CINEMA — Ore 22 - « Alice non abita più 
qui » - regia di M. Scorsese 

ARENA DELLA CATENA — Ore 21 - Recital di Dodi V e n e r d ì 
Moscati • ' 

ARENA VIALE — Ore 21 - Gruppo T. Zero: Revival 
di canzoni rock degli anni '60 

ARENA VIALE — Ore 21 • La Cooperativa « Il Fio-
rlno > presenta < Libertario > 

TELEFESTIVAL — Ore 19 - Diffusione audio In di­
retta del comizio del compagno E. Berlinguer a 
Napoli 

ARENA VIALE — Ore 16 - Coro ragazzi protagonisti 
Ore 21,30 - Recital di Sergio Endrigo 

SPAZIO DONNA — Ore 17 - Incontro con la musica -
violoncellista Mario Vismara; Ore 21 • Folk con 
Alessandro Arzumanlnn e gruppo folk dell'Ame­
rica Latina 

SPAZIO GIOVANI — Ore 16 - Jam Session: con 
Jazz Bakunin Quartet e Jazz Cabaret Voltaire; 
Ore 21 - Recital di Veronlque Chalot 

ARENA CINEMA — Ore 22 - < Totò all'inferno > -
regia di M. Mattioli 

Le indicazioni del dibattilo con il compagno Napoleone Colajanni Per la prima volta organizzati quattro festival 

Crescita qualitativa 
del PCI 

in Garfagnana 

Qualificare e ricon vertire 
la produzione industriale 

• « T r a pochi Istanti avrà-
Inizio il dibattito con il 
compagno Napoleone Co­
lajanni » annuncia l'alto­
parlante delle Cascine. No­
nostante la pioggia e il 
freddo, i presenti si radu­
nano allo Spazio Donna, 

. uno degli s tand più co­
pert i del Festival de 
« l'Unità ». 

Un breve consulto, ci 
si raccoglie attorno al ta- • 
volo, si decide di dare il 
« via » al colloquio. Il com­
pagno Cantelli, della se­
greteria della Federazione 
comunista illustrando il 
t ema del dibattito — Crisi 
economica, Partecipazioni 
Statal i e riconversione 
produttiva — ricorda i -
nuovi livelli di responsabi­
li tà della classe lavoratri­
ce e del PCI, in primo 
luogo, e rammenta anche 
come a Fironbze, nel re­
cente convegno sulla mi­
nore impresa, i comuni­
sti abbiamo ampiamente 
dimostrato, nei fatti, di 
saper imboccare la s t rada 
del rinnovamento econo­
mico 

Poi 11 compagno Cole-
Janni (che rappresenta 
uno degli esempi dei nuovi 
compiti di responsabilità 
del PCI. essendo Presi­
dente della Commissione 
programmazione e Parte­
cipazioni Statali del Se­
nato) rileva come la ripre­
sa, se pur in atto, avven­
ga con gravi e pesanti li­
miti . 

Per molti sembra quasi 
una scoperta quando, per 
esempio Colajanni rileva 
come i risparmi familiari 
formino l'unica forma di . 
accumulazione per le im­
prese nella cifra di 8 mi­
la miliardi durante il '75. 
o portino introiti allo Sta­
to nella misura di 14 mi­
la miliardi sempre ne! '75. 

Ma ' torniamo ai temi 
della ripresa per osservare 
come essa presenti tre li­
mit i significativi, sotto­
lineati più volte nel di­
bat t i to : non esiste nessu­
na ripercussione per l'oc­
cupazione, non si verifica­
no investimenti e non si 
allargano le forze produt­
tive, persiste un regime di 
prot ra t ta e continuata in­
flazione. Di qui deriva — 
come ha detto 11 compa­
gno Co'.ajanni — un au­
mento dei prezzi che. nei 
prossimi mesi, potrà rag­
giungere il 20 per cento 

Di qui la necessità di 
u n intervento, non con mi­
sure congiunturali, ma con 
alcuni aspetti innovativi: 
qualificare la produzione 

per reggere sul mercato 
internazionale e giungere 
ad una trasformazione 
produttiva nell'industria e 
nell'agricoltura. Ma la ri­
conversione — ha sottoli­
neato l'oratore — non ar­
riva spontaneamente se 
non si modifica il sistema 
di potere. 

Colajanni ha quindi ri­
cordato il ruolo delle par­
tecipazioni statali (stru­
menti di intervento pub­
blico, in grado anche di 
«sa l ta re» l'intermediazio­
ne parassitaria) e quello 
delle imprese pubbliche. 

Ne deriva la conseguen­

za di una programmazio­
ne determinata per lo Sta­
to. inattuabile — a giudi­
zio dei presenti — senza 
la partecipazione della 
classe lavoratrice e dei co­
munisti a garanzia di una 
corretta politica di inve­
stimento e di una equa di­
stribuzione delle risorse. 
L'iniziativa dal basso, dal­
le fabbriche, dai luoghi di 
lavoro è — come è s ta to 
sottolineato nel dibatti to 
— la formula per una svol­
ta politica della direzione 
del paese. 

m. f. 

La Garfagnana è sempre 
meno « bianca ». Lo dicono 
prima di tu t to l risultati 
elettorali: nei 17 comuni del­
la zona il PCI è passato 
dal 15.8% delle politiche del 
'72, al 19,3% delle ammini­
strat ive di un anno fa, al 
24,1% del 20 giugno con un 
incremento dell'8,3% sul '72 
e del 4,77« sul '75. assai al 
di sopra della media regio­
nale. mentre la DC, pur re­
cuperando, resta al di sotto 
del 1972 (0,8%) conquistan­
do solo 300 voti in più. il 
PCI ne conquista quasi 2.200. 

Ma quel che le cifre dico­
no nel loro linguaggio fred­

do e spesso difficile da af­
ferrare, lo mostra con la 
massima evidenza il nume­
ro e il successo delle feste 
de l 'Unità in Garfagnana. 
E soprattut to il clima che 
si è creato a t torno a que­
ste iniziative che spesso si 
svolgevano per la prima vol­
ta (ben 4 su 8). Alla prepa­
razione ed alla gestione han­
no lavorato non solo i mi­
litanti e simpatizzanti del 
PCI ma la s t ragrande mag­
gioranza della popolazione 
in un'esplosione di festoso 
impegno e di partecipazione. 

Certo, il lavoro dei comu­
nisti in Garfagnana è an-

Galluzzi a Pisa e Chiaromonte a Pistoia 
Pisa 

Con il comizio del compagno Carlo 
Galluzzi, della Direzione del partito 
si conclude oggi alle 18 11 festival 
dell'Unità provinciale di Pisa. Alle 
22.30 estrazione della tombola. 

Pistoia 
A Pistoia, alle 18 il comizio di chiu­

sura sarà tenuto dal compagno Ge­
rardo Chiaromonte, della Segreteria 
nazionale del parti to. Questo il pro­
gramma completo dell'ultima giorna­
t a : ore 8 - raduno cicloturtstico; ore 
10 - inaugurazione della sede provin­
ciale del PCI con la presenza del 
compagno Gerardo Chiaromonte. Sa­
rà presente anche una delegazione 
della lega dei confunisti jugoslavi di 
Krusevac, ci t tà gemellata con Pi­
stoia. Ore 15 (stand dell'editoria) -
canti delle donne in lot ta; ore 16,30 
ballo popolare: ore 17 (stand della 
editoria) - donne nel Vietnam; ore 
17 (spazio giovani) canzoni latino a-
mericane eseguite dai compagni del­
la gioventù comunista cilena presenti 
al festival. 

Ore 17,30 (stand dell'editoria) di-
scusisone sul questionario sulla con­
dizione femminile distribuito durante 
il festival; ore 18 comizio di chiusura 
del festival provinciale dell'Unità con 
il compagno Gerardo Chiaromonte; 
ore 19 (stand dell'editoria) musica 
per la libertà; ore 20.45 (stand del­
l'editoria) serata dedicata al tema 
dell'educazione sessuale, e presenta­
zione del libro «Sesso e società» di 
Dacia Maraini. Interverrà il compa­
gno Faggioli. Proiezione del film « Na­
scita senza violenza ». proiezione di 
diapositive sui ' metodi anticoncezio­
nali. Seguirà un incontro-dibattito con 
Maria Teresa Capecchi responsabile 
della commissione* femminile della fe­
derazione del PCI. con Gabriella Del 
Rosso, assessore ai servizi sociali e 
con la dottoressa Petrini, ginecologa 
del consultorio di Pistoia. 

Alle ore 21 (spazio giovani saletta 

Gramsci) film «Decameron» di Paso­
lini e alle ore 21 ballo popolare con 
l'orchestra Lottinl. 

Livorno 
La prima festa dell'Unità lnterrlo-

nale, organizzata a Livorno da cinque 
sezioni del centro (S. Marco Ponti­
no. Fiorentina. Centro, Pessi e CNF) 
continua con successo all ' interno del­
la Fortezza Nuova. Oggi la giornata 
è dedicata allo sport : alle 10.30 di­
batti to sui problemi dello sport or­
ganizzato in collaborazione con l'AR-
CI-UISP. 

Con il via, alle 17. della IX edizio­
ne della coppa Ilio Barontini. il gran­
de antifascista livornese, gara remie-
ra a cronometro per gozzi lungo 3000 
metri del fosso mediceo, si conclude 
il festival dell'Unità della Fortezza. 
I gozzi partecipanti sono quest 'anno: 
Ardenza - Borgo Cappuccini - S. Mar­
co - Pontino - Quercianella - Colline 
Coteto - Venezia - Filzi. H primo clas­
sificato riceverà In dono la coppa of­
ferta dalla direzione nazionale del 
PCI. Decine di migliaia di livornesi 
affolleranno anche questa volta il per­
corso, disputandosi le spallette dei 
fossi. 1 ponti, finestre e tet t i per 
seguire l'affascinant ecompetizicne. La 
premiazione alle ore 21 avverrà in 
Fortezza, nel corso di una manifesta­
zione di solidarietà con la lotta del 
popoli palestinese e spagnolo. Prende­
rà la parola il compagno Romano 
Ledda. del C.C.. condirettore di «Ri­
nascita ». 

Grosseto 
Giornata di chiusura anche per il 

festival provinciale di Grosseto. Alie 
10 corsa ciclistica categoria Prima­
vera; la mat t ina e il pomeriggio al 
giardino della Fantasia animazione e 
att ività ricreative per bambini con 
consena di premi: alle 18 manifesta­
zione sulla situazione politica con il 
comizio del compagno Pietro Conti. In 
serata alle 22 estrazione della lot­
teria. 

Lucca 
Prosegue la festa dell'Unità orga­

nizzata dalla cellula A. Gramsci, del­
la sezione « Tonelll e Bartolozzi ». Og­
gi alle 17,30 proiezione del film « Luci 
della ci t tà » di C. Chaplin e alle 21.10 
«Uccellacci e uccellini» di Pier Pao­
lo Pasolini. Alle 22 balio popolare con 
i «Los Bibos». Domani alle 17.30 
proiezione del film «Oceano»; alle 
21,30 ballo popolare con i « Los Bi­
bos». 

Colle vai d'Elsa 
Oggi giornata di chiusura con il se­

guente programma: alle 17 spettacolo 
di canzoni folkloristiche con la parte­
cipazione di Maria Car ta ; alle 19 cena 
popolare; alle 21 ballo con il com­
plesso « I Vulcani». 

Bibbiena 
La giornata di chiusura inizierà al­

le 10 con ima corsa podistica non 
competitiva; nel pomeriggio gimkana 
ciclistica per ragazzi; alle 18,30 co­
mizio conclusivo organizzato dalla 
FGCI; alle 20,30 manifestazione in­
ternazionalista e alle 21.30 ballo po­
polare dentro e fuori il «Carave'.H-
no» . 

S. Croce sull'Arno 
L'ultima giornata del festival pre­

vede una corsa podistica attraverso 
il villaggio del festival; alle 18.30 di­
bat t i to sul tema «Inquinamento e ri­
sanamento dell 'ambiente». Alle 21. al­
l 'arena centrale, si terrà un comizio 
e alle 21.45. sempre all 'arena centrale. 
balio popolare con il complesso a I 
Monumenti ». 

Capolona 
Alle 9 diffusione della stampa co­

munis ta : alle 17 gara podistica: al'.e 
20 proiezione di un documentario sul­
l'agricoltura realizzato dalla sezione 
Del Pace. Alle 21 ballo popolare. 

cora assai difficile: il ricat­
to clientelare della DC, la 
minaccia più o meno espli­
cita di essere discriminati, 
di non trovare lavoro con­
tinuano a pesare in una zo­
na dove la DC raccoglie an­
cora più del 50% dei voti. 
Ma sono voti anche questi 
che vogliono un cambiamen­
to, la spinta delle masse e 
le loro aspirazioni unitarie 
si sono fa t te puntualmente 
sentire in questi ultimi an­
ni ad ogni scadenza. Ed un 
segno — forse neanche trop­
po secondario — e « rappre­
sentato proprio dal caratte­
re che vanno assumendo le 
feste de l'Unità. 

Solo quat tro anni fa l'uni­
ca festa fu a Castelnuovo, 
quest 'anno le feste sono sta­
te otto; e quat tro si sono 
svolte per la prima volta. 
Sono «feste povere»: due-
quat t ro giorni, un dibattito, 
un film, canzoni di lotta, 
ballo popolare. Ma la loro 
importanza, la loro ricchez­
za sta in questo grande in­
contro di popolo, 

« In questi ultimi anni si 
sono avvicinati parecchi gio­
vani — diceil compagno Pie-
roni di Vagli — ed è proprio 
grazie a loro che dopo più 
di venti anni abbiamo fat­
to per la prima volta la fe­
sta de l'Unità ». A S. Ro­
mano invece è già il terzo 
anno che la festa si svolge 
con un successo crescente. 
«Quest 'anno — dice Maria­
no Santi, segretario della 
sezione — sono venute più 
di mille persone». A Castel-
nuovo ci si è messo contro 
il tempo e la DC con la sua 
decisione di non permetter­
ne il prolungamento; ma no­
nostante tut to anche qui la 
manifestazione ha avuto suc­
cesso. 

« Raccogliamo il frutto — 
dice il compagno Tognocchl, 
segretario di sezione e con-

. sigliere comunale — di una 
campagna elettorale che ha 
visto una grossa partecipa­
zione di gente nuova 

Le feste svoltesi per la 
prima volta sono state, ol­
tre a quella di Vagli, quelle 
di Sillano. Gorfigliano e Pie­
ve Fosciena. Di quest'ulti­
ma parliamo con il compa­
gno professor Paolo Busoni 
segretario della sezione che 
si è riorganizzata solo da 
poco tempo. « La festa è na­
ta da una approfondita e 
capillare discussione tra i 

• compagni e poi è adata avan­
ti da sé. Tut to il paese ha 
dato una mano nella pre­
parazione. 

r. $. 

Sempre più urgenti i provvedimenti governativi 

Si aggrava la situazione 
della finanza dei Comuni 

r 

e delle Province toscane 
A colloquio con Menaldo Guarniero assessore alle Finanze dell'Amministrazione 
provinciale di Firenze - In forse il pagamento degli stipendi in numerosi enti locali 

La drammatica situazione in 
cui versa la finanza degli En­
ti locali è arrivata a un pun­
to di rottura. Se l'attuale Go­
verno non prenderà urgenti 
provvedimenti numerosi co­
muni e province rischiano nel 
giro di pochi mesi la paralisi 
completa e per molti E n t l io-
cali si profila, addirittura, la 
bancarotta. Emblematico è 11 
caso di Roma, venuto con for­
za e con il giusto rilievo che 
merita alla ribalta delle cro­
nache nazionali. Questo comu­
ne paga un miliardo al gior­
no di soli interessi passivi. 

Ma se i problemi di Roma, 
Napoli, Milano, Torino, Firen­
ze e delle altre grandi cit­
tà sono talmente macroscopi­
ci da non permettere ulterio­
ri rinvìi, la situazione non 
cambia per gli altri Enti loca­
li del Paese, stret t i ogni gior­
no dalla morsa dei debiti e, 
molto spesso, impossibilitati 
ad assicurare ogni mese lo 
stipendio al propri dipenden­
ti. 

In questa situazione si tro­
va — come del resto quasi 
tutt i gli Enti locali della To­
scana — la Provincia di Fi­
renze che è stata sempre par­
ticolarmente sensibile a que­
sti problemi. Da anni Palaz­
zo Medici Riccardi è s tato 
una delle sedi dove maggior­
mente si sono dibattuti i pro­
blemi della finanza locale, sia 
a livello di Consiglio provin­
ciale (intere sedute sono sta­
te dedicate unicamente a que­
sto problema e nel corso di 
esse sono scaturite prese di 
posizioni unitarie), sia in oc­
casione di riunioni e di incon­
tri con gli altri Enti locali del­
la regione, promossi dalla 
stessa Amministrazione pro-
vincialie. 
' Per conoscere meglio la si­

tuazione finanziaria che at­
traversa la Provincia di Fi­
renze e per conoscere le ini­
ziative prese dall'amministra­
zione per affrontare e risol­
vere questo problema abbiamo 
avuto un incontro con l'as­
sessore alle finanze, compa­
gno Menaldo Guarnieri . 

«Per avere un'idea della si­
tuazione finanziaria che attra­
versa la Provincia di Firenze 

— dice Guarnieri — basta una 
semplice considerazione: sia­
mo riusciti con molta fatica. 
ad assicurare ai dipendenti lo 
stipendio di settembre, men­
tre è in forse quello di ot­
tobre. 

«In questi giorni ha avuto 
contatti con alcuni dirigenti di 
istituti finanziari per avere 
delle anticipazioni sui 9 mi­
liardi che la Provincia aspet­
ta ancora dalla cassa deposi­
ti e prestiti per il bilancio 
1975. Purtroppo questi incon­
tri non danno sempre 1 risul­
tati sperati. Gli istituti finan­
ziari, infatti, oltre a preten­
dere dei tassi di interesse mol­

to alti, che aggravano ulterior­
mente la situazione finanzia­
ria dell'Amministrazione pro­
vinciale, sono particolarmen­
te restii nel concedere presti­
ti agli Enti locali. 

«In questo quadro, gravis­
sima è la responsabilità del­
la Cassa depositi e prestiti 
che ritarda ancora il paga­
mento dei 9 miliardi spettan­
ti alla' Provincia. Questa ci­
fra, anche se ovviamente non 
potrà risolvere la situazione 

finanziaria dell'Amministrazio­
ne provinciale, ci permette­
rebbe di arrivare con una cer­
ta tranquillità alla fine del 
mese di dicembre. 

«Ammettendo di riuscire — 
com» soeriamo — a tirare a-
vanti fino alla fine dell'anno. 
la situazione diverrà insoste­
nibile l'anno prossimo, poi­
ché il finanziamento conces­
soci dal governo a ripiano 
del deficit de! bilancio 1976 
è nettamente insufficiente e 
non basta nemmeno a paga­
re gli interessi passivi e le 
ouote di rimborso dei mu­
tui». 
' I motivi che hanno porta­

to la Provincia di Firenze — 
come del resto quasi tut t i eli 
Enti locali — ni limiti de! 
collasso sono noti e Guarnie­
ri ce li conferma. Molto spes­
so Comuni e Province si so­
no dovute sobbarcare le soe-
se di alcuni servizi che lo Sta­
to non ha fon ito alla collet­
tività. Bast' nrnsare alla scuo­
la. Negli ultimi anni le Am­
ministrazioni comunali han­
no dovuto affrontare — di 
fronte al vertiginoso aumento 
della scolarità — ingenti spe­
se oer l>HiHz:a fccTa^ic1*. Rul-

! le province è gravato parti-
| co la rmene il costo rìeeli af-
j fitti per i licei scientifici e gli 
I Istituti tecnici, oltre al paga­

mento del Dersonale non Inse­
gnante. PaHIrolarmente eravo-
sl sono stati anche ! nume­
rosi servizi offerti da eli En­
ti locali alla collettività in 

materia di assistenza e di pre­
venzione, servizi che a causa 
dell'inflazione e degli aumen­
ti dei costi di gestione han­
no appesantito 1 deficit. Nel 
1958 ai comuni e alle pro­
vince andava 1*11 per cento 
delle entrate generali dello 
Stato mentre tale percentua­
le è scesa all'8 ed è destina­
ta a diminuire ulteriormen­
te se si pensa che per l'an­
no successivo è previsto da 
parte dello Stato un introi­
to superiore del 45 per cen­
to mentre per gli Enti loca­
li l'incemento sarà solo del 
20 per cento. 

Occorre, quindi, una radi­
cale riforma della finanza lo­
cale che metta i Comuni e le 
Province in condì/ione cii iv> 
ter assolvere ai compiti che 
fino ad oggi hanno assolto e 
a quelli nuovi che dovranno 
portare avanti, in attesa di 
una riforma organica sono ne­
cessari — come ci conferma 

Guarnieri — provvedimenti 
urgenti, primo fra tutti quello 
di mettere in condizione U 
Cassa depositi e prestiti di as­
solvere senza ritardi i propri 
compiti istituzionali. 

Per risolvere il grave pro­
blema della finanza locale, la 
Povlncia di Firenze ha preso 
numerose iniziative. Per pri­
ma cosa ha fatto un'indagi­
ne sulla situazione delle al­
tre Province e successivamen­
te si è fatta promotrice, assie­
me ad altri Enti locali, di un 
Incontro con la Regione e 1 
Comuni di Firenze, prato,. 
Scandicci, Sesto e Fiesole. Nel 
corso di questo incontro è 
^ l ' u r i t i l i necessità ohe eli 
Enti locali affrontino unitaria­
mente la situazione, attraver­
so la mobilitazione dell'opi­
nione pubblica e con una se­
rie di Inteventl nei confron­
ti de governo centrale. 

Erancesco Gattuso 

PER I CACCIATORI 
È L'ANNO DELLE 

AREE FAUNISTICHE 
Il 19 settembre c'è l'aper­

tura generale della caccia .1! 
tanto sospirato giorno i mal-
mente arriva! I preparativi, 
la speranza o meglio l'illu­
sione — che spesso purtroppo 
resta tale — di poter porta­
re a casa una lepre o un 
fagiano fanno dimenticare per 
un poco le accalorate discus­
sioni cosi piene di amarezza 
e di critiche roventi perché 
ancora una volta le cose non 
sono sostanzialmente cambia­
te. Infatti la caccia continua 
ad attraversare una crisi pro­
fonda: la legge quadro na­
zionale ricomincia solo in que­
sto autunno la difficile s trada 
della discussione parlamenta­
re. e nel frattempo si ripete 
il poco edificante prolificar­
si dei calendari venatori e 
dei tesserini differenti da re­
gione a regione e spesso al­
l'interno di una stessa regio­
ne. 

Le chiusure provinciallstl-
che. i particolarismi e le po­
sizioni demagogiche sono du­
re a morire, alimentate fino­
ra dall'assenza di una polit-
ca governativa che ha favo­
rito fra l'altro il dilagare di 
una visione consumistica del­
la caccia. Se tutto ciò è ve­
ro tuttavia non si deve di­
menticare che per riformare 
e rinnovare la caccia e quin­
di per eliminare gli errori 
e le assurde incongruenze 
che In questo campo tuttora 
esistono proprio questo anno 
importanti e decisivi appun­
tamenti e impegni stanno di 
fronte ai cacciatori, in par­
ticolare a quelli della To­
scana. 

Come già si ricordava ini­
zia in autunno al Senato la 
discussione sulla legge qua­
dro nazionale per la caccia. 
Per garantire successo alle 
indispensabili modifiche da 
apportare al testo di legge 
in discussione (basta pensare 
alla necessità di garantire la 
piena autonomia delle Regio­
ni. al ripristino della caccia 
da capanno fisso con richia­
mi vivi tutto quanto chiara­
mente regolamentato da pre­
cise norme in merito al nu­
mero dei richiami vivi e del­
le speci ammesse e ai li­
miti di carniere; ecc.) e un 
cammino rapido alla appro­
vazione della legge nei due 
rami del Parlamento è ne­
cessaria la p:ù ampia, mas­
siccia e unitaria mob:lilez:o-
ne dei cacciatori e delle lo­
ro associazioni assieme a!la 
capacità di aprire un sereno 
ed esteso dialogo con la gen­
te fin primo luzo con i con­
tadini. i naturalisti, gli alun­
ni delle scuole) per trovare 
importanti punti di conver­
genza e di azione comune al 
fine di creare il più forte 
schieramento possibile a so­
stegno e per la approvazio­
ne di una legge di rinno­
vamento e d: riforma della 
caccia, ne! contesto p:ù gene­
rale della d;fesa e dello svi­
luppo dell'ambiente, delia na­
tura. del patrimonio faunisti­
co e per una sua eest.one 
democratica. 

Per i cacciatori toscani que­
sto è l'anno delle aree fau­
nistiche. L'anno cioè della 
ristrutturazione del territorio. 
della programmazione degli 
interventi in campo venatorie! 
in armonia con la difesa e 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
dell'ambiente e della na tura : 
della gestione democratica 

delle aree faunistiche che. co­
me sancisce la legge regio­
nale, deve avvenire con de 
legazioni composte dai rap­
presentanti dei comuni, dei 
contadini, dei cacciatori, e 
dei naturalisti. Dobbiamo a-
vere coscienza che tutto ciò 
è qualcosa di profondamente 
diverso e nuovo rispetto al 
passato: se realizzato con 
successo sarà una svolta nel 
mondo venatorio. nel rappor­
ti umani e sociali fra i cac­
ciatori. i contadini e la opi­
nione pubblica in generale. 

I cacciatori per la prima 
volta nella storia della «ac­
cia sono chiamati non ad 
aspettare passivamente le de­
cisioni e le scelte prese dal­
l'alto. come è avvenuto In 
tutti questi anni per colpa 
dei passati governi, ma ad 
essere protagonisti, ft parte­
cipare att ivamente negli or­
ganismi che dovranno con­
correre ad assumere coscien­
za e a misurarsi con I pro­
blemi complessi e difficili 
(agricoltura, ecologia ecc.) 
che si intrecciano profonda­
mente con quelli relativi al­
la tutela e lo sviluppo del 
patrimonio faunistico e più 
in generale del mondo ve­
natorio; a Incontrarsi e a 
confrontarsi con categorie so­
ciali. larghi strati di cittadi­
ni che oggi, a differenza di 
ieri, comprendono l'importan­
za di questi prolemi e in­
tendono non essere più as­
senti e dare deleghe ma par­
tecipare alla loro soluzione. 

Molte cose perciò dovranno 
cambiare e fra queste, eer­
to non ultima, dovrà trasfor­
marsi. evolversi la coscien­
za dei cacciatori perché la 
realtà che ci sta di fronte. 
i compiti che siamo chiamati 
a risolvere — pena altrimen­
ti l'acutizzarsi della CTÌBÌ 
della cacca — esigono una 
consapevolezza nuova nel cac­
ciatori che prima di tutto 
significa coscienza che i pro­
blemi delia caccia si Intrec­
ciano profondamente con al­
t re importanti questioni, che 
la crescita della società e 
del livello civile e culturale 
della gente ha reso sengibi-
le larghi strati della opinio­
ne pubblica a questi proble­
mi. Di conseguenza per ri­
formare profondamente la 
caccia è indispensabile a ur­
gente rinnovarsi, guardar* a-
vanti lavorare per la colla­
borazione e l'unità dei cac­
ciatori e delle loro associa­
zioni. Senza questa unità, ri­
cordiamocelo, non c'è rinno­
vamento, non ci sa ranno ni 
r.fomne né avvenire per la 
caccia. 

Eva risto Sgherri 

VOLKSWAGEN 

Vi invitiamo . . . 

alla Esposizione delle ultime novità 
della gamma autoveicoli 1976-1977 

in 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA 

giorni: 15-16-17 settembre 

Mario 
IGNESTI & FIGLI i S i 

FIRENZE 
Via Pratest. 166 
Viala Europa, 122 

Tal. 373.741 
Tal. M»3« 

OPERAI EDILI 
VOLETE MIGLIORARE PROFESSIONALMENTE ? 
La Scuola Professionale Edile ha aperto le iscrizioni per il prossimo anno 
scolastico 1976-77 ai corsi serali in Firenze e nei vari comuni della Provincia. 
I Corsi di addestramento teorico comprendono materie tecniche riguardanti 
l'edilizia: Disegno, Tecnologia delle costruzioni. Materiali, Aritmetica, Geo­
metria, Diritto, Fisica, Antinfortunistica. 

I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI ! 
Inoltre sono previsti: Fornitura gratuita del materiale didattico - Premi di 
frequenza mensili - Premi di profitto in relazione alle prove finali. 
Per iscriversi ai corsi i lavoratori possono rivolgersi alla Segreterìa della 

SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 
Via A. Manzoni, 19 - FIRENZE - Telefono 666.398 

e alle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA 

l 

im^bvsj SCUOLA BUS 
Viale E. De Amicis 185 

Tel. (055) 60.33.44 
50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA . 

AUTOBUS 

VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

DA 13 a 50 POSTI 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI • LEASING • SAVA - SCUI 

J 


